INTERVISTA A MADRE MORANO

Sono trascorsi 100 anni … ma la Madre buona, la maestra eccellente, la superiora ideale, l’educatrice modello, … Lei: Madre Morano non ci ha mai lasciati e anche se lontani nel tempo, la sua presenza oggi, è più che mai viva in mezzo a noi.

In occasione del centenario della sua morte Madre Morano ci fa dono della sua voce e osservando con sguardo attento e amorevole la società in cui viviamo e le problematiche che l’affliggono, dà risposta alle nostre domande.

M.M:

Ogni cosa è possibile per volere di Dio. Se oggi mi è permesso di raggiungervi tramite una voce è perché non ho mai smesso di pensare a voi e di seguirvi con amore di madre. Ho pregato e prego ancora perché l’Amore sia lo scopo delle vostre vite e la Fede sia il mezzo per raggiungerlo.

1)
Madre, la sua vita è stata un atto di amore. Dio le ha affidato la missione di plasmatrice di coscienze giovanili per lo sviluppo ed il trionfo del bene.

Quali sono stati gli scogli incontrati lungo il cammino e cosa le ha dato il coraggio di superarli e di andare avanti?

M. M. :
Ho vissuto ed operato in un’epoca in cui l’economia in rapido sviluppo, privilegiava i ricchi e i dotati, mentre i poveri e i meno fortunati, erano abbandonati al loro destino e sparivano nella polvere del progresso.

La donna intristiva in casa nell’ignoranza più assoluta e in un ozio deplorevole e pericoloso. Inoltre la chiesa stava attraversando un periodo difficile e alla vista delle suore la gente borbottava e non si fidava. Ma ho capito presto che la gente non chiedeva altro che pane e fede e allora, sfidando una cultura maschilista, senza paura di girare per le strade, di bussare alle porte con l’amorevolezza che abbatte pregiudizi e diffidenze, distanze ed estraneità, gli ho donato l’autocoscienza della loro dignità e ho messo nelle loro mani inermi, le armi per combattere le battaglie della vita.

2)
La storia del III millennio, è però, quella di un mondo che ha perso i suoi punti di riferimento che è precipitato in modo inesorabile nell’instabilità e nell’incertezza, quali sono secondo Lei i mali che hanno afflitto la nostra società?

M. M. :
Il consumismo sfrenato e lo spreco, il culto della ricchezza e del protagonismo, hanno plasmato una massa di individualisti preoccupati soprattutto del proprio benessere, della difesa della propria vita privata. Un mondo dove ognuno ha rinunciato alla responsabilità individuale, per consegnarsi a irresponsabilità globali.

Dappertutto si manifesta una pericolosa ondata di violenza, caratterizzata da atti di teppismo, furti, omicidi, pestaggi.

Ad aggravare la situazione si aggiunge la criminalità organizzata, che si dedica soprattutto al traffico della droga e delle armi, alle estorsioni e rapimenti, imponendo la propria legge di violenza e di paura.

Vi è uno scarso livello morale dell’ambiente in cui si cresce, un ambiente dove si avverte la presenza dell’arte di arrangiarsi e della volontà di sopraffazione, dove spesso la violenza diventa lo strumento per risolvere i propri problemi.

3)
Un mondo malato, dunque? Una situazione in cui non si hanno vie d’uscita? In una società che cambia troppo repentinamente e si tende a lasciar passare tutto, l’uomo come può reagire? Quali impegni si deve assumere?

M. M. :
Il compito più arduo che attende il genere umano è quello di progettare il futuro. Non vi può essere pace, se nel mondo vi sono popolazioni affamate ed altre che vivono dilapidando ricchezza. Dobbiamo riflettere sul nostro modo di vivere, dobbiamo chiederci se è giusto godere di tutti quegli oggetti inutili che la pubblicità ci propone. Ciò non significa rifiutare la società moderna e i vantaggi che essa comporta, ma solo ritrovare la propria libertà.

Progettare il futuro significa rendersi conto delle conseguenze dei nostri atti e diventare responsabili, ognuno nella vita quotidiana e nella posizione che occupa nella società.

Soprattutto i giovani devono essere consapevoli che fra i loro doveri c’è anche quello di prepararsi a progettare un mondo nuovo e migliore.

4)
Lei, che ha dedicato la sua stessa vita per i giovani, quale messaggio vuole dargli oggi?

M. M. :
Innamoratevi della vita e di Dio che ve ne ha fatto dono.

Da voi deve nascere una nuova energia, un movimento che comunica la passione di Dio per la vita dell’uomo.

Alzate gli occhi dalla quotidiana distrazione che vi conduce a un vuoto di pensiero, cominciate a far vivere la parte più profonda e intima di voi stessi, affidatevi alla preghiera che vi svelerà le profondità del cuore di Dio e del vostro cuore di uomini..

Voi siete la risorsa del presente, sviluppate i vostri talenti e le vostre energie di bene investendoli nel servizio degli altri, in modo da ringiovanire la società e la chiesa.

5) 
Ai giovani delusi dalla realtà, a quelli che ancora non hanno trovato le risposte nella loro vita; a coloro che ci credono nonostante tutto ed hanno voglia di lottare con speranza nelle battaglie della vita, Lei augura di trovare Dio e di farne motivo della loro stessa vita?

M.M. :
Si, in realtà è Gesù che si cerca quando si sogna la felicità; è Lui che ci aspetta quando niente ci soddisfa di quello che troviamo; è Lui che ci provoca con quella sete di radicalità che non ci permette di adattarci al compromesso; è Lui che ci spinge a deporre le maschere che rendono falsa la vita; è Lui che ci legge nel cuore le decisioni più vere che altri vorrebbero soffocare. E’ Gesù  che suscita in noi il desiderio di fare della nostra vita qualcosa di grande, la volontà di seguire un ideale, il rifiuto di lasciarci inghiottire dalla mediocrità, il coraggio di impegnarci con umiltà e perseveranza per migliorare noi stessi e la società rendendola più umana e fraterna.

6)
Madre Morano, ringraziandola del tempo che ci ha voluto dedicare e sperando che la sua voce, come i suoi insegnamenti possano davvero scuotere le nostre anime, le faccio un’ultima domanda: se potesse lasciarci un dono per aiutare l’uomo a vivere meglio il suo tempo, cosa mi risponderebbe?

M.M.:
Oggi, come in passato, così tra migliaia e migliaia di anni… l’Amore è la risposta … solo di questo l’uomo ha bisogno!
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